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IN PIENO GIORNO: SALVATA DAI VICINI

La segue in casa per stuprarla
Sala si è arreso ai clandestini

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Adesso la sinistra si infila sotto la tenda. L’ultimo a
correre per farsi benedire dagli studenti asserragliati nelle
canadesi è Giuseppe Conte. Il leader 5 Stelle arriva alla
Sapienza, dove è sorta una tendopoli, e prova a salire sul
carro della protesta: «Ascoltiamo la vostra voce, siamo
pronti a fare il possibile».

I SOLITI SCIACALLI

PD E CONTE IN CAMPEGGIO
Democratici e Cinque Stelle cavalcano la protesta degli studenti in tenda
fuori dalle università. Usano il caro-alloggi per attaccare la premier

E IL GOVERNO SBLOCCA 660 MILIONI PER L’EMERGENZA

di Augusto Minzolini

Zona signorile, primo po-
meriggio. E per una donna
l’incubo peggiore: uno scono-
sciuto le entra in casa e la as-
sale. Di nuovo una violenza a
Milano. I carabinieri arresta-
no un uomo del Gambia, irre-
golare e senza fissa dimora.

ALESSANDRO CATTANEO

«No a ricette stataliste
Giù le tasse ai proprietari»

Anna Maria Greco a pagina 2

GLI AUGURI DI BERLUSCONI

Pisani promosso
capo della polizia
Criticò l’«inutile»
scorta a Saviano

Francesco Curridori
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di Stefano Zurlo

C
he la questione degli affitti troppo alti per gli
studenti, e non solo, in città come Milano, Roma
e via dicendo, esista non lo nega nessuno. Come
nessuna persona onesta intellettualmente può

affermare che sia nata ora. Semmai l’ha resa più drammati-
ca un’inflazione galoppante e un carovita alle stelle. È
un’analisi talmente condivisa che l’altro ieriMatteo Salvini
hamobilitato il suoministero sull’argomento e ieri il gover-
no ha subito assunto i primi provvedimenti. Il problema
semmai sono imodi con cui bisogna approcciarsi al proble-
ma e le politiche da adottare. E qui, come non mai, passa
la linea di confine che divide il pragmatismo dall’ideolo-
gia. È una questione culturale prima che politica e riguar-
da quel richiamo della foresta che porta spesso la sinistra,
specie quella massimalista, a reiterare gli errori di un tem-
po. A lanciare stramberie da socialismo reale come la re-
quisizione degli alloggi o l’uso della leva fiscale per indurre
i proprietari di case ad affittare anche se sono restii.
Visto che non siamo nella vecchia DDR, nè nel Venezue-

la di Chavez o di Maduro la filosofia dovrebbe essere più
concreta partendo dal presupposto che almeno in questo
angolo del mondo la parodia della lotta di classe ha fatto il
suo tempo. Anche perché se si parte con il piede giusto si
trova un punto d’incontro. Il Pd, ad esempio, ha lamentato
nei giorni scorsi la cancellazione del Fondo per gli affitti di
330milioni. Ebbene, ieri il governo lo ha raddoppiato met-
tendo a disposizione dell’housing universitario 660 milio-
ni. Non ci siamo, invece, quando il partito della Schlein
parla di disincentivi fiscali per case vuote: qui torna in
auge l’impostazione ideologica, perché un proprietario di
casa può disporre come vuole dei propri immobili. E sicu-
ramente non risolvi i guai mettendo la camicia di forza al
mercato, semmai usando la vecchia legge della domanda e
dell’offerta di stampo liberale: l’unico modo per abbassare
i prezzi, infatti, è aumentare l’offerta non conmetodi coer-
citivi, ma mettendo a disposizione quell’enorme patrimo-
nio immobiliare dello Stato che non è utilizzato o, ancora,
costruendo alloggi.
Il piano casa di Fanfani fu uno dei vettori del boom

economico nel dopoguerra. Visto che non si sa come spen-
dere i soldi del Pnrr se i governi Conte e Draghi, che hanno
stabilito le linee d’intervento dei progetti, fossero stati più
avveduti, avrebbero potuto indirizzare parte delle risorse
agli alloggi degli studenti, invece, che agli stadi. E l’Europa
non avrebbe avuto nulla da obiettare. Ma a parte ciò, è
insopportabile la speculazione politica sulla pelle della
gente, in questo caso, degli studenti. Nè tantomeno convin-
ce una nouvelle vague radicale a sinistra quando prospetta
politiche che sono solo la riedizione di totem datati: un
simile atteggiamento rischia solo di fornire la prova che da
quelle parti spira un vento vecchio non certo nuovo. Come
pure, sull’altro versante, è fin troppo scontato l’atteggia-
mento di una maggioranza che polemizza usando il vec-
chio ritornello: «perchè la sinistra non lo ha fatto quando
era al governo?». È uno stile da opposizione. Chi è nella
stanza dei bottoni risponde con i fatti. Magari, come ha
fatto ieri, raddoppiando i fondi.

GLI AFFITTI E LA PARODIA
DELLA LOTTA DI CLASSE

«Non c’è prova che presidenza del
Consiglio eministero degli Interni rap-
presentino lo Stato»: è questa l’affer-
mazione con cui ieri un giudice ha
estromesso il governo dal nuovo pro-
cesso per la strage di piazza della Log-
gia. Il giudice spiega così la sua scelta
di non avvisare Palazzo Chigi
dell’udienza preliminare.

IL PROCESSO SU PIAZZA DELLA LOGGIA

Strage di Brescia, toghe contro Palazzo Chigi
Decisione choc del giudice: l’esecutivo non può essere parte civile. Dura reazione di Roma

di Luca Fazzo

Missione a sorpresa del presidente
ucraino, Volodymyr Zelensky, a Ro-
ma. Ancora niente di ufficiale, ma tra-
pela la possibilità di un incontro do-
mani con il Papa. Zelensky dovrebbe
vedere poi il presidente del Consiglio
GiorgiaMeloni, probabilmente dome-
nica. E si profila anche un faccia a
faccia con Sergio Mattarella.

IL PRESIDENTE UCRAINO DOMANI IN ITALIA

Zelensky, missione a Roma
Vedrà Meloni e il Papa
Fausto Biloslavo

Cristina Bassi

LAUREA HONORIS CAUSA NELLA SUA PIACENZA

Daniela Fedi a pagina 18

La lezione del dottor Armani:
«Ricordatevi di chi amate»

CERIMONIA La consegna della laurea honoris causa

a pagina 11

L’INTERVISTA ALL’ATTORE

Pozzetto, il ragazzo di campagna:
«Sto coi giovani ma la vita è sacrificio»

Paolo Giordano a pagina 4

a pagina 11

a pagina 17

con Basile a pagina 14

L’IPOTESI DI UN RINVIO

Ancora tensioni
Italia-Francia
Parigi mette
la Tav nel mirino

servizi alle pagine 6-7

Gian Maria De Francesco

IL MINISTRO ROCCELLA

«Allarme natalità
La sinistra
ha dimenticato
le famiglie»

con Boezi a pagina 10

«TEMEVAMO UN ATTENTATO»

Esplode furgone,
fiamme e paura
in centro a Milano

a pagina 16

Marta Bravi

con Cusmai, Greco e Sorbi da pagina 2 a pagina 4
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